B) LEZIONE 2: ALTERAZIONE DEL BILANCIO E PLUSVALENZE FITTIZIE NELLE SOCIETÀ DI CALCIO TRA DIRITTO SPORTIVO, DIRITTO SOCIETARIO E CONCORRENZA

1. Introduzione
La decisione della Corte Federale d’Appello della FIGC del 20 gennaio 2023, con cui la Juventus è stata penalizzata di 15 punti per operazioni di scambio di calciatori dirette a creare plusvalenze fittizie, ha riacceso il dibattito sull’attendibilità dei bilanci delle società calcistiche e sulla loro incidenza economico-competitiva. Tale decisione, revocatoria di una precedente pronuncia assolutoria del maggio 2022, ha posto in luce il rapporto tra falsificazione contabile, correttezza sportiva e violazione delle regole della concorrenza.

2. Le operazioni di scambio e il meccanismo delle plusvalenze
Nel calcio professionistico le società possono acquisire i diritti alle prestazioni di un calciatore svincolato o mediante la cessione del contratto da un altro club. In assenza di principi-guida, il valore di cessione è liberamente determinato, creando un mercato imperfetto e opaco. Le cosiddette “operazioni a specchio” consistono in scambi incrociati di calciatori a valori gonfiati, che generano plusvalenze puramente contabili e migliorano fittiziamente il patrimonio netto del cedente, alterando la rappresentazione veritiera e corretta del bilancio.

3. Le regole contabili e il principio di verità del bilancio
Le Raccomandazioni contabili federali e le Norme Organizzative Interne della FIGC (NOIF) prevedono che il diritto alle prestazioni di un calciatore sia iscritto come attività immateriale pluriennale e ammortizzato in massimo cinque anni. Gli articoli 2423, 2423-bis, 2424 e 2426 del codice civile impongono che il bilancio rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale, privilegiando la sostanza economica sulla forma giuridica. La manipolazione dei valori di cessione viola tali principi, alterando il capitale e le informazioni economiche. Per le società quotate, come la Juventus, l’obbligo di applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS accresce la responsabilità nella redazione dei bilanci.

4. Il quadro sportivo: la revocazione e la lealtà sportiva
L’art. 63 del Codice di Giustizia Sportiva consente la revocazione delle decisioni irrevocabili in presenza di fatti nuovi. La Corte Federale, sulla base delle intercettazioni emerse dall’inchiesta della Procura di Torino, ha accertato un comportamento sistematico e consapevole di alterazione contabile, in violazione della clausola generale di corretta gestione prevista dallo Statuto FIGC e dei principi di equità sportiva. Tale estensione della revocazione rispetto all’art. 395 c.p.c. conferma l’autonomia dell’ordinamento sportivo, ma anche la sua conformità ai principi generali di diritto ed equità.

5. L’intersezione tra bilancio sportivo e concorrenza
L’alterazione del bilancio produce vantaggi non solo contabili ma anche competitivi: consente di acquistare giocatori migliori, migliorare i risultati sportivi e accedere a competizioni internazionali, con maggiori ricavi. Si tratta di una forma di concorrenza sleale ai sensi dell’art. 2598 c.c., poiché altera l’equilibrio competitivo a danno delle società che rispettano le regole contabili e subiscono un pregiudizio economico e reputazionale. Ne deriva che la falsificazione del bilancio sportivo non è solo una violazione contabile, ma anche un illecito economico concorrenziale.

6. Il contesto europeo: fair play finanziario e riforma UEFA
Il Financial Fair Play (FFP), introdotto dalla UEFA, mira a garantire la sostenibilità finanziaria dei club e il pareggio di bilancio (break-even rule). Tuttavia, la pressione al rispetto di tali parametri ha spinto alcune società a ricorrere a pratiche elusive. Le nuove Financial Sustainability Regulations del 2022 rafforzano i controlli e introducono un periodo di adattamento triennale per garantire maggiore trasparenza, tutela dei creditori e stabilità del sistema. È in questo contesto che si comprende la tendenza dei club a manipolare i bilanci per mantenere la licenza UEFA o partecipare alle competizioni europee.

7. Conclusioni
Il caso Juventus evidenzia l’intreccio tra diritto contabile, diritto sportivo e diritto della concorrenza. La falsificazione dei bilanci non è solo un illecito economico, ma un atto che altera la lealtà sportiva e l’equilibrio competitivo. La governance delle società calcistiche richiede oggi un diritto integrato, capace di coniugare sostenibilità, verità contabile e correttezza concorrenziale. Solo un sistema normativo unitario, che tenga insieme sport e impresa, può assicurare credibilità e stabilità al calcio europeo.


